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COMUNITÀ PER MINORI: NON SCARICARE L’INEFFICIENZA 
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LA VISITA ALLE FAMIGLIE DURANTE LE FESTIVITÀ 
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  Premesso che: 
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 172 del 17 dicembre 
2021 prevede una serie di misure per il contenimento e la gestione dell’emergenza 
covid-19; 
- tra queste, alla lettera C, punto 4, indica che “sono sospesi i rientri in 
famiglia degli ospiti delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali 
residenziali. Nel caso di situazioni specifiche valutate dalla Direzione della 
struttura, le uscite devono essere limitate ai soggetti asintomatici e in regola con 
il ciclo vaccinale, inclusa la somministrazione della dose booster secondo i tempi 
previsti dal calendario vaccinale, prevedendo al rientro in struttura un periodo di 
quarantena della durata di 7 giorni”. 
  Considerato che: 
- tali strutture, in particolare quelle per minori, raramente presentano spazi 
sufficienti a garantire un isolamento dedicato ad ogni persona che dovesse fare 
rientro in famiglia per le festività; 
- tali restrizioni rischiano di compromettere il percorso educativo dei minori, 
non solo perché molti non potrebbero di fatto passare il Natale in famiglia ma 
anche perché, se si decidesse di concederglielo, al ritorno in comunità, che 
normalmente coincide con l’Epifania, sarebbero costretti anche a saltare la scuola, 
con le relative conseguenze; 
- il contenimento dell’emergenza Covid-19 si realizza prima di tutto 
assicurando strutture sanitarie adeguate e con i giusti controlli all’interno, un 
tracciamento funzionante, trasporti pubblici efficienti non sovraccarichi, ecc.; 
- solo dopo che queste condizioni sono state garantite si possono chiedere 
nuovi sacrifici ai veneti e, ultimi tra questi, ai minori, in particolare quelli che già 
vivono una situazione di disagio e fragilità. 
  La sottoscritta consigliera 
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interroga la Giunta regionale 
 
per sapere se ci sia l’intenzione di rivalutare immediatamente tale prescrizione. 

 
 


